       24/05/2026 -     ESCURSIONE N. 12 

[bookmark: _GoBack]ORGOSOLO: “da  Ottulu a Punta Sa Pruna”
Durata: circa 7.00 ore (compresa la pausa pranzo e le soste); 
Difficoltà : (EE) .  (itinerario escursionistico lungo e faticoso) 
Dislivello in salita: 655 m, Dislivello in discesa: 655 m
Altitudine max: 1404 m – Altitudine min: 1044 m - Lunghezza: A/R: 12 km
Direttori:  P. Manca, P. Muscau, G. Cossu(AE), A.Filindeu, L.Floris. 
Ritrovo dei soci: ore 07:00 Parcheggio di P.zza Veneto a Nuoro; 
                           ore 08:00 presso la Caserma  Forestale di Funtana Bona, Loc. Montes - Orgosolo
                           ore 08.30 inizio escursione in località  Ottulu.
    (Trasferimento con mezzi propri, sono vivamente sconsigliate autovetture basse, le intense piogge invernali hanno reso la sterrata verso “Ottulu”  più sconnessa rispetto all’anno scorso) 

       AVVICINAMENTO 
Chi proviene da Nuoro deve prendere la S.S. 389 per Lanusei, che lascia in Località Pratobello (a circa 23 km da Nuoro); si svolta a destra  per Orgosolo e si imbocca la S.P. N. 2 bis (Pratobello – Montes), al prossimo bivio, circa 4 km si svolta a destra immettendosi sulla S.P. N. 48 (Orgosolo – Montes), proseguendo per  altri 8 km, si arriva alla Caserma Ilodei Malu. Coloro che provengono Lanusei, devono uscire dalla S.S. 389 sempre in Località Pratobello e seguire le indicazioni.

Per problemi logistici e di gestione, si ritiene necessario limitare la partecipazione ad un numero massimo di 50 persone compresi i direttori.

INFORMAZIONI SULLA ESCURSIONE  

I partecipanti si devono ritrovare alle ore 8,00, puntuali, presso la Caserma Ilodei Malu, si stabilisce  rapidamente il numero dei presenti e poi ci si avvia in direzione Ottulu, località da cui avrà inizio la nostra escursione. 
Dal piazzale della Caserma si prende la sterrata a sinistra e, dopo 5km, si segue una deviazione ancora a sinistra,  procedendo su questa per altri 2 km si arriva alla località di Ottulu, dove si parcheggiano le macchine e si inizia la camminata, prevista intorno alle ore 8,30.
All’inizio del sentiero si nota la segnaletica verticale del CAI, il palo con la tabella di località, che indica il toponimo della località dove ci si trova e la relativa quota, e le tabelle segnavia che indicano la direzione delle mete e i tempi indicativi, necessari per raggiungerle 
Quindi si segue la direzione indicata verso Punta Sa Pruna, il sentiero è largo e agevole, si passa sotto gli alberi di leccio,  dopo alcuni minuti si fa una deviazione, quasi doverosa (fuori sentiero), per visitare uno dei pinnetti storici, ancora in piedi, della zona di Introemontes,  muovendosi con molta attenzione, per le numerose pietre presenti nel piano di calpestio
Si riprende  poi il sentiero lasciato in precedenza e si va avanti, fino all’incrocio  dove la segnaletica  fornisce le informazioni  per arrivare alla meta: Punta Sa Pruna (1404 m) , il sentiero è il  n. B442,  ed è un ramo  della tappa del Sentiero Italia: SI ZNU15 – Maccione – Sa Senipida, un’altra  tabella indica  che il percorso è per escursionisti esperti (EE), denota che si tratta di un sentiero impegnativo in ambiente selvaggio.
Seguendo le indicazioni , si procede in leggera salita, dopo pochi minuti si fa una breve sosta per ammirare, a 1200 m s.l.m. una meraviglia del Supramonte, la “Nurra di Adarre”, una voragine particolare per la profondità e la presenza di piante al suo interno. 
Ma, da questa posizione, si può ammirare anche  il panorama che si offre allo sguardo, sulle cime più alte  del territorio: Su Biu, Monte Nieddu, Monte Novo, Monte Fumai.
Dopo un paio d’ore di marcia si arriva su un’altra cima “Vruncu Sos Cuzzos” (1367 m) 
La vegetazione si fa più rada , il rosmarino col suo intenso profumo e i fiori azzurri rendono il costone meno brullo e selvaggio. Ogni tanto arriva una nota gentile dalla presenza di qualche peonia  e dei narcisi, nonostante la quota.   
Si prosegue sulla cresta, seguendo la segnaletica orizzontale, dei segni bianco-rosso, la quota ci consente di osservare il panorama a 360° da entrambi i versanti,  anche attraverso le “balconate naturali”  di roccia.  Si possono intravedere: la Gola di Gorropu, il  Nuraghe Mereu, Sas Vaddes , alcuni vecchi ovili nascosti tra la fitta macchia mediterranea.
Il sentiero continua in  discesa verso “Sa Sedda ‘e Sa Pruna” ,  da qui si deve affrontare l’ultima salita, decisamente la più faticosa per arrivare alla meta, a causa del notevole dislivello e del pietrisco che non da tregua dall’inizio del percorso.
Si prevede di arrivare in cima a Sa Pruna intorno alle 12,30, per fare la sosta pranzo e recuperare le forze prima di affrontare la discesa, complessa quanto la salita,  per  rientrare. 
Dopo la sosta si riprende la via del rientro, la discesa avviene un po' più rapidamente lungo lo stesso percorso fatto in salita, fino a “Sa Sedda ‘e Sa Pruna”, poi si deve procedere per un sentiero senza traccia, segnato, per l’occasione, da omini di pietra, in questa fase si raccomanda di  stare al passo senza distanziarsi, perché la vegetazione non consente di camminare a vista, e la presenza di omini,
fatti e dimenticati da altri, possono indurre a seguire altre direzioni.                                    
Si procede così per diversi minuti fino ad incrociare un percorso tracciato diversi anni fa dalla cooperativa Rinascita di Orgosolo.  Nell’ultimo tratto, questo andrà a congiungersi con il Sentiero Italia che ci condurrà fino alle macchine, presumibilmente alle ore16,30.
              Buona escursione a tutti.

CARATTERISTICHE   DEL SENTIERO
Si fa presente che l’escursione è classificata (EE) per Escursionisti Esperti, infatti il percorso è segnalato solo nella prima parte, dalla partenza fino a Punta Sa Pruna, mentre il piano di calpestio si presenta infido per la continua presenza di detriti sassosi e roccette , a tratti instabile e sconnesso, dove è facile perdere l’equilibrio.  
Il rientro dopo “Sa Sedda ‘e Sa Pruna” avviene su terreno privo di segnaletica, dove è facile perdere l’orientamento. Il percorso complessivamente è lungo e faticoso sia per il dislivello
sia per la continua attenzione nel camminare su un piano di calpestio piuttosto impegnativo.

Si raccomanda cortesemente: di rispettare in modo rigoroso gli orari di partenza, per questioni di sicurezza, nonché i tempi di percorrenza, procedendo con il passo sicuro di un escursionista mediamente allenato; indossare abbigliamento adeguato alla situazione meteo e scarponi idonei per il tipo di terreno del piano di calpestio; alimentazione secondo le proprie esigenze ma soprattutto acqua più che sufficiente.


Adesione all’escursione : per problemi organizzativi chiamare entro giovedì 21 maggio, 
   non oltre le ore 14,00   anche tramite WhatsApp, ai seguenti numeri:     
   
Pasquale:   3470691623 -              Giovanna:  3394855805 -              Teresa:  3892557824 -
  


















